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La velocità di biodegradazione è influenzata dalla natura chimica della sostanza e dall’ambiente

di degradazione, specialmente in relazione alla sua temperatura e alla sua carica di

microorganismi

+ veloce + lenta

estate inverno

terreni ricchi di sos. organica terreni poveri (es. sabbiosi)

La biodegradazione nel terreno avviene in due fasi:

Frammentazione: l’azione dell’umidità, del calore e degli enzimi dei microorganismi riduce le catene

molecolari e la resistenza del polimero portando alla frammentazione del prodotto

Biodegradazione: i frammenti vengono consumati dai microorganismi come

sorgente di energia e convertiti in CO2, H20 e biomassa

terreni ricchi di sos. organica terreni poveri (es. sabbiosi)
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Cosa sono i POLIMERI?

I polimeri sono composti chimici macromolecolari costituiti da unità fondamentali, che si ripetono nella molecola, chiamati MONOMERI. L’amido, la

cellulosa, le proteine e la chitina sono polimeri.

In base alla natura dei materiali da cui è prodotto, il polimero può essere classificato:

• da fonti rinnovabili (animali/vegetali)

• da fonti non rinnovabili (petrolio, gas naturale, carbone)
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cellulosa, le proteine e la chitina sono polimeri.

In base alla natura dei materiali da cui è prodotto, il polimero può essere classificato:

• da fonti rinnovabili (animali/vegetali)

• da fonti non rinnovabili (petrolio, gas naturale, carbone)

Cos’è la BIOPLASTICA? (fonte: https://www.european-bioplastics.org/)

Il termine BIOPLASTICA comprende tutte le famiglie di materiali plastici originati da biomassa (bio-based).

Il termine bio-based significa che il materiale è totalmente o parzialmente derivato da biomassa.

La biomassa utilizzata nelle bioplastiche deriva da mais, canna da zucchero e cellulosa.
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BIOOTWIN

(fonte: https://www.european-bioplastics.org/)
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Biodegradazione nel terreno in
H2O + CO2 + BIOMASSA

dopo aver rilasciato il contenuto di feromone
Polimeri di origine naturale certificati (bio-

based)

360°



Terreno: sabbioso Sabbia %: 52.7 limo %: 29.8 argilla %: 17.5

BIOOTWIN L
test di biodegradabilità

Marzo
2017

Applicazione

Maggio
2018

interramento
(8 dispensers)

Maggio
2019

Secondo prelievo

Novembre
2018

Primo prelievo

Novembre
2019

Prelievo finale



BIOOTWIN L
test di biodegradabilità



BIOOTWIN L
test di biodegradabilità

75

100

125

150

Nu
m

er
o d

i f
ra

m
m

en
ti

Numero di frammenti/classe di lunghezza

0

25

50

0-1 cm 1.1-2 cm 2.1-3 cm 3.1-4 cm 4.1-5 cm > 5 cm

Nu
m

er
o d

i f
ra

m
m

en
ti

I check (nov 2018) II check (may 2019) III check (nov 2019)



BIOOTWIN L
test di biodegradabilità

Cosa succede al suolo dove si stanno degradando i diffusori ???

INDICE DI QUALITA’ BIOLOGICA DEL SUOLO (QBS-AR)
capace di valutare la qualità biologica dei suoli sulla base dell’analisi dei microartropodi edafici viventi nei primi centimetri di profondità del

suolo, dove si concentrano maggiormente le loro attività

Il protocollo per risalire all’Indice QBS-ar prevede il prelievo di 3 zolle di terreno,

con dimensioni 10x10x10 cm, distanziate circa 10 metri l’una dall’altra, da cui

vengono estratti i microartropodi poi riconosciuti e valutati per la determinazione

dell’indice e mediante un estrattore di Berlese-Tulgren.

Il protocollo per risalire all’Indice QBS-ar prevede il prelievo di 3 zolle di terreno,

con dimensioni 10x10x10 cm, distanziate circa 10 metri l’una dall’altra, da cui

vengono estratti i microartropodi poi riconosciuti e valutati per la determinazione

dell’indice e mediante un estrattore di Berlese-Tulgren.
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A tutti i gruppi sistematici presenti è stato assegnato un punteggio (EMI Indice Ecomorfologico) che va da 1, per gli organismi per

nulla adattati alla vita nel suolo, a 20, per quelli completamente adattati.

Una volta identificati tutti gli EMI la loro somma darà il valore di QBS-ar.

Valori alti di questo indice segnalano una buona qualità ecologica del suolo.

Risultati effetti degradazione BIOOtwin L su QBS-ar
CREA - DC

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

Risultati effetti degradazione BIOOtwin L su QBS-ar
CREA - DC

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

N°1 117 143

N°2 67 99

N°3 76 123
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E M I L I A - R O M A G N A

BIOOTWIN L VS ISONET® L TT
comparazione del rilascio _ Emilia-Romagna e Sicilia 2018

S I C I L I A
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efficacia _ Azienda Le Mortelle 2019 (Grosseto)
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LA NUOVA LINEA DI DIFFUSORI BIODEGRADABILI SHIN-ETSU
CHEMICAL



doppia OO rossa

ricorda il doppio tubo di ShinEtsu
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LA NUOVA LINEA DI DIFFUSORI BIODEGRADABILI SHIN-ETSU
CHEMICAL
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Confronto curve di rilascio Isonet L 2011
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Generazione n
Larve x

grappolo-1
Piante x

ha-1
Grappoli x

planta-1
Adulti x

ha-1

Generazione n+1
Femmine

attese x ha-1
Larve

sopravvissute x ha-1

L. botrana può facilmente raggiungere elevate popolazioni
- Senza alcuna strategia di controllo efficace si possono  avere grappoli anche con molte larve
- Un fattore importante è che i livelli delle popolazioni possono variare rapidamente
da una generazione all’altra

- Le generazioni primaverili e autunnali  possono essere molto elevate
Che livelli di popolazione si possono avere in un vigneto?
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THANKS
FOR YOUR ATTENTION


